
A volte diventa necessario tornare
a compitare l’Abc di cose che pare-
vano note: e oggi sembra davvero
il tempo adatto per compitare l’es-
senziale Abc dell’Illuminismo,
quell’Illuminismo che insieme al-
l’appestato 1789 sembra essere di-

ventato nella cultura egemone di og-
gi il Mostro osceno, il Serial Killer
dell’umano, la Bestia relativistica,
l’Infame ribelle, l’Orrore caotico che
distrugge la Società ordinata.

E allora, subito, una piccola cita-
zione da un filosofo mite e inerme
datata 1784: «L’illuminismo è l’usci-
ta dell’uomo dallo stato di minorità
che egli deve imputare a se stesso.
Minorità è l’incapacità di servirsi del
proprio intelletto senza la guida di
un altro… La pigrizia e la viltà sono
le cause per cui tanta parte degli uo-
mini rimangono volentieri minoren-
ni per l’intera vita, e per cui riesce
tanto facile agli altri innalzarsi a lo-
ro tutori… È tanto comodo essere
minorenni! Se ho un libro che pensa

per me, se ho un direttore spirituale
che ha coscienza per me, non ho più
bisogno di darmi pensiero da me.
Purché sia in grado di pagare, non
ho bisogno di pensare: altri si assu-
meranno per me questa noiosa occu-
pazione…».

KANT...

È Kant, naturalmente, a cui il dispo-
tismo prussiano concedeva libertà
di dire le cose per le quali oggi è con-
siderato da molti «liberali» e «liberi-
sti» tra virgolette una specie di peri-
coloso terrorista: che strana cosa è
mai il Progresso! Ma oggi esce, pub-
blicato dalla Bollati Boringhieri, un
libro imperdibile per chi non voglia
tutori che decidano al suo posto

quando deve morire e come deve vi-
vere: si chiama Illuminismo. Un va-

demecum, a cura di Gianni Paganini
e Edoardo Tortarolo, con scritti di
studiosi italiani e stranieri.

...E ISRAEL

Illuminismo è un’antologia ragiona-
ta con la quale si prova a fare il pun-
to sulla discussione intorno a un con-
cetto molto controverso, e in cui si
discute dell’abuso e del volontario
travisamento che di questo concetto
può fare la contemporaneità. Forse
niente riassume la forza essenziale
di questo libro come le parole di uno
dei massimi studiosi dell’argomen-
to, lo storico ebreo americano Jona-
than Israel, che difende l’illumini-

Jacques-Louis David «Il Giuramentodegli Orazi», 1784,Museodel Louvre, considerato undipinto-simbolo dell’illuminismo

p L’Antologia Unvademecumche prova a fare il punto su un concetto abusato e travisato

p Israel Lo storico americano: «Uguaglianza e tolleranza sono prodotti del XVIII secolo»

SCRITTORE

«Illuminismo. Un vademecum»,

acuradiGianniPaganinieEdoar-

do Tortarolo, con scritti di studiosi ita-

liani e stranieri, pagine 320 e euro 25

(Bollati Boringhieri): una costellazione

diprincìpi-guidasi rivela tantopiùdut-

tile e attuale quanto più ne vengono

indagatele lineedi frattura, leaffinitàe

le dissonanze, al di là degli appiatti-

menti ideologici di comodo.

«La musica della vita», sottotitolo

«Labiologiaoltrelagenetica»,diDenis

Noble, traduzione di Stefano Ravaioli,

pag.178,euro24,00(BollatiBoringhie-

ri): se lavitapuòessereparagonataal-

la musica, dove si trova la partitura e

chi ne fu il compositore? La scoperta

neglianni cinquantadelladoppiaelica

delDnaedel codicegenetico, e le suc-

cessive ricerche riguardanti l’organiz-

zazionedelgenoma,hanno fortemen-

te contribuito a orientare l’opinione

pubblica verso il convincimento che i

nostri geni siano i principali responsa-

bili del programma della vita.

Chi vuole essere libero sia

con l’Abc dell’Illuminismo

Siamo proprio sicuri che l’Illu-
minismo sia quel mostro osce-
no di cui parla la società ege-
mone di oggi? Ecco un libro
imperdibile per chi vuole deci-
dere da solo quando deve mo-
rire e come deve vivere.
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